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Paolo di Paolo, Romanzo senza umani. (Inv. 25224) 

Un uomo cammina lungo le rive di un grande lago tedesco. È partito 

all’improvviso, dopo avere provocato una serie di “incidenti emotivi”, come lui 

stesso li definisce. È ripiombato nella vita di persone che non vedeva da 

tempo. Ha risposto a email rimaste lì per quindici anni, facendo domande 

fuori luogo. Ha provato a riannodare fili spezzati. Mauro Barbi, storico di 

professione, cerca di aggiustare i ricordi degli altri – le persone che ama e ha 

amato – proponendo la sua versione dei fatti. Cerca di costruire una “memoria 

condivisa” che lo riguarda. Ma che impresa è? Forse c’entra una Piccola era glaciale privata, 

un processo di raffreddamento che ha spopolato la sua esistenza. Dove sono Fiore, Arno, il 

vecchio Cardolini, Meri, la Ragazza belga di Madrid? Dov’è Anna? Dove sono tutti? Forse il 

lago a cui ha dedicato anni di studio può dargli le risposte che cerca. Vede, anzi immagina, 

l’immensa lastra di ghiaccio che lo copriva da sponda a sponda quattro secoli e mezzo prima. 

Il sole pallido su una catasta di uccelli morti. Un lunghissimo inverno che travolse l’Europa 

con i suoi venti polari, le grandinate furiose, le inondazioni. Una remota stagione estrema 

che faceva battere i denti, perdere la speranza, impazzire. Come se ne uscì? Come se ne 

esce? Le immagini del passato ci ingannano sempre. Barbi prova a rientrare nel presente, 

con tutta l’ansia e la fatica che richiedono i gesti semplici. Uno in particolare potrebbe 

cambiare tutto. In questo suo "Romanzo senza umani", dove gli umani sono a fuoco più che 

mai, Paolo Di Paolo interroga i disastri climatici delle nostre singole vite. Gli anni senza 

estate, i desideri furiosi come acquazzoni tropicali, le secche della speranza, il gelo che 

intorpidisce e nasconde. E poi il disgelo, che finalmente riporta alla luce. Che cosa ricordano, 

gli altri, di noi? 



Antonio Albanese, Lenticchie alla julienne. (Inv. 25231) 

Molti sono i cuochi, ma c'è un solo Alain Tonné. Io l'ho conosciuto una notte 

sul molo di Marsiglia, sedeva nell'ombra, accarezzava distratto un polipo e 

osservando un cormorano mormorava: "Arrosto? Scottato al sale 

dell'Himalaya? Emulsionato con vellutata di alghe?". Mi ha subito fatto 

pensare a un uomo tormentato da qualcosa: un rimpianto amoroso, un 

traguardo non raggiunto, parole non dette, droghe avariate. Scusandomi con 

il polipo, mi sono seduto accanto a lui e gli ho chiesto di raccontarmi la sua 

storia. Lui mi ha squadrato per lunghi minuti, poi ha detto: "Non ti parlerò del torero". Ho 

annuito. Ha raccontato. Così, senza un perché, ho colto il segreto delle sue grandi ricette, 

delle Alghe sferificate all'alito di cernia e del Riso tatuato all'incenso, dei Vicini al sale e del 

Pollo Pollock, creazioni con cui lo Chef si è proiettato ben oltre i confini dell'alta cucina, della 

sperimentazione gastronomica e del buonsenso, entrando nel mito. E ho ascoltato le storie 

dei suoi trionfi planetari, dal Fuorissimo Salone di Sondrio allo show cooking al Forum di 

Davos, dal rinfresco fatale per un nobile scozzese fino a una memorabile sfilata di moda 

sulla cupola di San Pietro. Ma poi... Poi non so se mi sono addormentato, o se accarezzare 

i polipi abbia effetti lisergici. So che mi sono risvegliato il giorno dopo, solo sul molo, con 

una gran fame e nessuna traccia di Alain Tonné. Stretto nella mano sinistra avevo un 

biglietto con scritto: "Senta, il cormorano lo faccia in crosta, come il gabbiano"». 

Marcello Simoni, Il castello dei falchi neri. (Inv. 25228) 

Anno Domini 1233. Dopo aver preso parte alla crociata di Federico II, il nobile 

Oderico Grifone, ormai diventato uomo, fa ritorno alla dimora di famiglia, una 

grande magione nella campagna di Napoli. Il rientro, tuttavia, non è dei più 

felici. Sua sorella, Aloisia, è stata data in sposa a un uomo di dubbia 

reputazione, mentre Fabrissa, una giovane aristocratica con la quale Oderico, 

prima di partire per la Terra Santa, aveva intrecciato una storia d'amore, è 

promessa a un altro. Come se non bastasse, la famiglia sembra essere caduta in disgrazia 

e il castello, un tempo ricco e prospero, versa ora in uno stato di abbandono. Pur non 

riuscendo a comprenderne il motivo, Oderico intuisce che la madre, il padre e il fratello 

minore gli nascondono qualcosa. Qualcosa che riguarderebbe il feudo dei Grifoni, una collina 

sulla quale in molti vorrebbero mettere le mani a causa di un antico segreto custodito tra i 

suoi fitti boschi. Nel tentativo di risollevare le sorti della famiglia, Oderico resterà coinvolto, 

suo malgrado, in una serie di efferati delitti che sembrano avere uno stretto legame col più 

grande motivo d'orgoglio del suo casato: la nobile arte della falconeria. 

Joël Dicker, La catastrofica visita allo zoo. (Inv. 25222) 

Alla vigilia di Natale, una visita scolastica allo zoo si trasforma in una catastrofe. 

Cosa è successo esattamente? I genitori di Josephine, la bambina che aveva 

preso parte alla gita, e che sembra saperne molte cose, sono decisi a scoprirlo. 

Ma una catastrofe non arriva mai da sola, le apparenze ingannano e la storia 

prenderà una piega che nessuno avrebbe potuto immaginare. 



Cinzia Giorgio, Cinque sorelle. La saga della famiglia Fendi. (Inv. 25232) 

Quando Maddalena Splendori entra per la prima volta nella boutique in via 

Piave, Adele Casagrande la riconosce subito. Maddalena è una donna nota alle 

cronache per uno scandalo di cui è stata protagonista prima del matrimonio. 

Sin dal primo scambio di parole, però, le due donne sentono che qualcosa le 

lega: è lo spirito anticonformista e passionale che le anima entrambe. Quello 

spirito che ha consentito a Maddalena di emanciparsi dalla miseria in cui è 

nata e frequentare ora i salotti buoni di Roma, di ospitare in casa sua scrittori dell'importanza 

di Luigi Pirandello. Lo stesso spirito che ha spinto Adele, nella Roma degli anni Venti, ad 

aprire un negozio di moda insieme al marito, realizzando il suo sogno e diventando una 

stimata e affermata imprenditrice. Ben presto, infatti, grazie alla sua determinazione, le 

raffinate pellicce e gli accessori in pelle con il loro marchio diventano famosi anche all'estero, 

nonostante il conflitto mondiale. È solo l'inizio di un successo inarrestabile: l'amore per la 

produzione artigianale e per la tradizione, unito alla capacità visionaria, si trasmetterà dalla 

madre alle cinque incredibili figlie. Con loro e grazie al duraturo sodalizio con Karl Lagerfeld, 

il marchio diventerà una vera e propria icona del lusso internazionale. Tra le pagine di questo 

romanzo rivive la storia di un'amicizia così profonda da legare più generazioni, insieme a 

quella di una famiglia il cui nome è in grado di evocare eleganza e bellezza.  

Morena Pedriali Errani, Prima che chiudiate gli occhi. (Inv. 25220) 

Nelle notti di vedetta, accompagnata dalla brace di una cicca, Jezebel sa che 

le risposte possono arrivare solo dal vento. La forza, l’intensità del soffio, 

sono messaggi degli antenati, indicazioni per comprendere come muoversi 

tra ingiustizie, violenza, soprusi ma anche gioie quotidiane, sogni, ambizioni. 

Nel pieno del ventennio fascista la ragazza scopre fin da giovane quanto sia 

difficile sopravvivere: anche se in quei luoghi è nata, anche se lì sono cresciuti 

i suoi antenati, non mancano continui soprusi e vessazioni; su tutti, quello di 

chiamare alle armi, allo scoppio della Seconda Guerra Mondiale, gli uomini sinti per farne 

carne da battaglia. In questo contesto Jezebel decide di unirsi alla lotta partigiana, per 

difendere la sua gente, e nella speranza di far parte di un gruppo che possa mettere fine 

all’orrore della guerra. 

Edith Bruck, La donna dal cappotto verde. (Inv. 25223) 

Lea Linder, scrittrice in crisi di ispirazione e traduttrice, vive a Roma con il 

marito, un poeta solitario molto legato a lei. La sua esistenza tranquilla viene 

turbata da un incontro casuale. Mentre è in coda dal panettiere, Lea viene 

avvicinata da un’anziana signora che la riconosce come “la piccola Lea di 

Auschwitz” e poi si dilegua rapidamente tra i passanti, quasi inconsistente 

come la sua apparizione. Raggelata da quella sorta di visione, Lea cerca di 

ricostruirne l’identità: era una semplice compagna di sventura nel Lager o forse una Kapo? 

E cosa vuole adesso? Da quel momento, il desiderio di ritrovare quella donna, confrontarsi 

con lei e sanare la ferita di quell’incontro, diventa per Lea un’ossessione. 



Valeria Maranò, Scorie. (Inv. 25221) 

Carmela, detta Melina, impiegata comunale di cinquant’anni, si trova 

improvvisamente ad affrontare una malattia invalidante. Il suo medico di 

famiglia è convinto che la malattia sia dovuta allo stress e possa essere 

affrontata supportando con rimedi alternativi quelli proposti dalla medicina 

allopatica. La terapia alternativa di Melina, su consiglio del medico, consisterà 

nello scrivere di tutto ciò che le procura sofferenza. Pagina dopo pagina, 

Melina emergerà dal percorso con una visione totalmente rinnovata della realtà e riuscirà a 

recuperare, oltre alla salute, una relazione che riteneva irrimediabilmente persa. 

Sacha Guitry, Memorie di un baro. (Inv. 25208) 

Nessuno meglio di Sacha Guitry, scrive Edgardo Franzosini, è stato in grado di 

incarnare «un certo esprit ... tutto parigino, fatto nella vita quotidiana di 

leggerezza, di impertinenza, di vanità, e a teatro di dialoghi fluidi e intrighi 

deliziosi». Persino per l’incontentabile e beffardo Paul Léautaud ogni nuova 

commedia di Guitry era «una sorpresa, un incanto». Capace di rappresentare il 

gioco dell’amore e della seduzione in tutte le sue possibili variazioni, dotato, 

come Lubitsch, di un suo specialissimo «tocco», Guitry fu apprezzato dai critici della Nouvelle 

Vague, e in particolare da Truffaut, che vedeva in lui un «autore completo». Nella sua 

immensa produzione, Memorie di un baro è l’unico romanzo e, come scrive ancora 

Franzosini, «con il suo humour nero, il suo sorridente cinismo, la sua amoralità, le sue frasi 

rapide ... ha la grazia scintillante di un apologo» destinato a celebrare il piacere del gioco. 

Le esilaranti avventure del protagonista il quale, avendo perduto l’intera famiglia a causa di 

un piatto di funghi, comincia la sua carriera come groom in un albergo di lusso, per 

intraprenderne poi una decisamente più fruttuosa nei casinò di mezza Europa sono narrate 

da Guitry con malizioso candore, cercando la complicità del lettore, il quale non potrà, a sua 

volta, che trovarle un puro incanto. 
 

Marcello Simoni, Il profanatore di tesori perduti. (Inv. 25229) 

Gerusalemme è appena caduta nelle mani dei cavalieri crociati quando, in un 

affollato caravanserraglio vicino ai sobborghi del Cairo, giunge un uomo 

avvolto dal mistero. È alla ricerca di un'antica città sotto la quale – così narra 

la leggenda – si nasconderebbe un inestimabile tesoro. Molto poco si sa di 

lui, se non che il suo nome è Sufrah e che, attraverso l'arte divinatoria della 

geomanzia, domina le menti umane e sottomette gli spiriti maligni. Nel 

viaggio lo accompagna Alif, un giovane servo dal passato di ladro, sul quale 

ricadranno inaspettatamente le sorti della spedizione. Raggiungere le rovine maledette di 

Zarzourah si rivelerà un'insidiosa caccia al tesoro, capace di attirare uno sciame di 

avventurieri: infidi cammellieri, spie cristiane, sicari della setta degli assassini. Ambientata 

nel deserto egiziano, uno dei luoghi più inospitali del Medioevo, questa storia dal sapore 

esotico fa rivivere un mondo affascinante, in cui, attraverso personaggi dall'ammaliante 

bellezza, risuonano gli echi di meravigliose, antiche culture. 



Francesco Piccolo, Son qui: m’ammazzi. (Inv. 25211) 

Se l’impressione che abbiamo degli uomini è che siano potenti, arroganti, 

violenti, egoisti e famelici, allora, di questi uomini, ve ne sarà traccia anche 

nelle opere chiave della nostra letteratura, quelle che hanno in qualche modo 

contribuito a consolidare una certa idea di maschio. A partire dalle 

fondamenta, dalla settima novella dell’ottava giornata del Decameron, in cui 

Boccaccio mette in scena la spietata vendetta del giovane scolaro Rinieri, che 

sbeffeggiato e rifiutato da una avvenente vedova la punisce facendo in modo 

che non possa più vantare la propria avvenenza. La morale: se si ferisce il maschio non è 

pena affatto ingiusta essere sfregiate a vita. Come non pensare al nostro presente. E come 

non pensarci leggendo delle peripezie matrimoniali di Zeno di cui scrive Svevo. Zeno Cosini, 

arrogante e fragile al tempo stesso, irrazionale che si finge ponderato, ma soprattutto, come 

ogni uomo che si rispetti, tarlato dal desiderio, che una volta piantato in testa non schioda 

più e fa compiere i gesti più sciocchi e sconsiderati. E poi ancora l’innominato di Manzoni, il 

Principe di Salina di Tomasi di Lampedusa, ’Ntoni di Verga, l’Antonio di Brancati, il Milton di 

Fenoglio e altri maschi, tutti sempre uguali a sé stessi, vigliacchi e furiosi, gelosi e violenti, 

al centro di romanzi che hanno costruito il canone della letteratura italiana. Perché chi siamo 

ha a che fare con la famiglia, l’educazione, il mondo dove si cresce, ma anche con i libri che 

si sono letti. 

Jon Fosse, Mattino e sera. (Inv. 25209) 

Un bambino viene al mondo; si chiamerà Johannes, sarà un pescatore. Un 

uomo ormai anziano muore; si chiamava Johannes, era un pescatore. 

Mattino e sera si estende tra i due estremi della vita, come tra i due estremi 

del giorno, tra i pensieri di un padre che vede nascere suo figlio e quelli di 

un vecchio che affronta le cose di ogni giorno, nel suo ultimo giorno, cose 

sempre identiche, riconoscibili, eppure definitive. Con una lingua vivida e 

aderente ai dettagli più minuti dell’esistenza e della sua bellezza, 

percorrendo le domande più importanti di ogni uomo – le più semplici e assolute – Jon Fosse 

scrive una novella di incredibile potenza poetica, che conferma ancora una volta il talento 

del più grande scrittore norvegese contemporaneo. 

Gianluca Morozzi, L’era del porco. (Inv. 25237) 

Tra passioni calcistiche e letterarie, immerso nella vita bohémienne di una 

Bologna seducente, che regala forti emozioni musicali e frequenti trasgressioni 

alcoliche, un giovane scrittore appena abbandonato dalla ragazza (che gli ha 

preferito un ultrà neonazista) riesce a far pubblicare il suo libro da un piccolo 

editore locale. Sembra un primo importante successo, ma è in realtà l'inizio di 

una serie di avventure al limite del surreale, con il protagonista costretto a 

promuovere da solo il romanzo, girando con una vecchia Panda nelle librerie 

di provincia e facendo fronte a ogni tipo di scherzo del suo destino bizzarro. Un romanzo 

dalla scrittura rapida e efficace, il ritratto di una Bologna giovane, piena di vita e di passioni. 



Michele Bosco, Meltdown. (Inv. 25253) 

Marcello conduce una vita apparentemente tranquilla a Porto Sant’Elpidio 

con la sua compagna Roberta e i loro figli Giulia e Mattia. Tra continue 

incomprensioni e improvvisi scatti di incontrollabile rabbia, condizionato dal 

complesso rapporto con sua madre e tormentato dall’incapacità di capire e 

farsi capire, è però costretto a fronteggiare problemi sul lavoro e le pesanti 

accuse di Alfredo, padre naturale della bambina. Aiutato da uno psicologo 

molto particolare, affronta il costante disagio che lo affligge per trovare le 

risposte che rincorre fin dall’adolescenza, percorrendo un tratto impervio del viaggio alla 

ricerca della felicità e dando un nome alla sua diversità. C’è una cosa straordinaria che 

possono fare i romanzi: farci vivere esistenze inesplorate. È quello che capita con Meltdown, 

che rappresenta una finestra aperta sulle profondità di una mente divergente, un paesaggio 

interiore fatto di disperate contraddizioni, sogni che chiedono di diventare realtà, paure e 

speranze. 

Romano De Marco, Ferro e fuoco. (Inv. 25236) 

Da mesi quattro banditi che uccidono, stuprano e rapinano tengono sotto 

assedio la capitale, prendendosi gioco delle forze dell'ordine. La stampa li 

ha ribattezzati "i quattro Cavalieri dell'Apocalisse". Quando, nell'ennesimo 

attacco a un supermercato una giovane commessa viene uccisa senza 

apparente motivo, il procuratore capo di Roma capisce che la sua città è 

davvero in ginocchio e decide di scendere a patti con il diavolo. C'è solo un 

uomo che può fermarli, anche se il suo rientro in servizio rischia di innescare 

una escalation di violenza: quando il capitano Rinaldo Ferro, del reparto operativo dei 

carabinieri, tornerà in scena con la sua squadra, Roma si trasformerà in un territorio di 

guerra. Ma catturare i Cavalieri dell'Apocalisse non è il solo motivo che ha convinto Ferro a 

tornare in azione. C'è un doloroso episodio del suo passato su cui è giunta l'ora di fare 

chiarezza. Una sottile linea di sangue collegherà gli eventi legati all'indagine sui Cavalieri a 

quelli che quattro anni prima causarono il suo allontanamento dall'arma dei carabinieri. Gli 

spiriti delle vittime hanno sete di giustizia... e Rinaldo Ferro ha intenzione di placare quella 

sete. Ad ogni costo. 

Ayesha Harruna Attah, Zainab conquista New York. (Inv. 25257) 

Quante tentazioni, New York: impossibile resistere. Zainab finalmente si 

trasferisce nella città dei suoi sogni. Vuole diventare illustratrice, bersi tutta 

Manhattan e per la prima volta fare l’amore. Ma, come sempre capita, le cose 

girano come credono loro: trovare un posto abbordabile, che non puzzi di 

gatto o senza cuginetti appiccicati dove vivere è un’impresa, l’amica di sempre 

se la tira da gran banchiera, lo stage alla Altogether inizia con una pila infinita 

di scansioni: la via per diventare una celebre graphic novelist sembra molto, 

molto in salita. Per di più, ci si mettono di mezzo strane, stranissime voci di antenate 

dall’Africa che la frenano a ogni passo. 



Serena Dandini, C’era la luna. (Inv. 25247) 

Roma, 1967. Sara Mei è stanca di essere una bambina. La terra di mezzo del 

ginnasio, su cui è appena approdata, già non le basta più. Il suo sguardo 

punta dritto ai piani superiori della scuola, dove ci sono le classi del liceo. Ad 

affascinarla è soprattutto un gruppo di ragazze spavalde, portatrici di una 

femminilità che ancora non conosceva: una femminilità non rassicurante. Una 

di loro ha un fratello, Saverio. È bello, colto, impegnato: impossibile non 

innamorarsene, anche se lui sembra sempre perso in pensieri immensi, o 

sospeso fra le note del suo pianoforte. Coraggiosa, piena di ironia, Sara si butta senza rete 

nel vortice di cambiamento che travolge la società. Passa senza sosta dal Piper ai cineforum, 

dalle prime impacciate esperienze con i maschi ai contrasti familiari, soffre e gioisce insieme 

alle amiche. Vive una stagione irripetibile, diverte, si diverte, sboccia. E arriva il 1969. Un 

anno incredibile, il 1969. Per il mondo è l’anno dello sbarco sulla luna, per Sara quello in cui 

si scopre grande, per una generazione, la sua, quello in cui le illusioni si sbriciolano nel 

fragore di una bomba. 

Sommo Marsico, Santi in Paradiso. (Inv. 25249) 

Per fortuna l’avvocato Ettore Mezzalama ha un cuore d’atleta. Ne ha bisogno 

per resistere alla fine del suo matrimonio e alle stranezze di un figlio ribelle 

che è una vera dannazione. E già questo basterebbe a mandare in frantumi 

la normalità di una rispettabile vita borghese. Se poi si aggiungono la 

scoperta tardiva della propria omosessualità e la relazione clandestina con 

Ferdinando, fascinoso musicista e suo vicino di casa, allora serve davvero 

un fisico bestiale. Per completare il quadro da crisi di nervi ci si mette pure 

una socia insofferente all’autorità. L’avvocata Emilia Artemisi ha un viso alla Modigliani e 

una faccia di bronzo. Ne ha bisogno per tenere il punto del suo catto-femminismo e gestire 

la condizione di “suora in aspettativa”. Per non farsi mancare niente, ha pure un ex fidanzato 

che prova ancora qualcosa per lei e un socio campione di disturbi ossessivo-compulsivi. 

Ettore ed Emilia sono soci per l’appunto e lavorano per il Vaticano. Il loro referente 

Oltretevere è Monsignor Calvados, segretario al dicastero dell’Economia. È lui ad affidare ai 

due avvocati il compito di far luce sui misteri legati a un monastero vicino Pescara. Le 

monache ottuagenarie di Santa Giustina si sono cacciate in qualche brutto pasticcio. E 

quando devono giustificare i milioni che da anni transitano sui loro conti diventano omertose. 

Come se non bastasse tra le mura del monastero poco tempo prima è morta l’anziana suor 

Anna, ma quella non sembra una morte naturale. Comincia così un’inchiesta vorticosa che 

finisce per coinvolgere alti prelati ed esponenti della criminalità organizzata, sacerdoti col 

vizio del gioco e militanti di estrema destra. Gli autori che si nascondono dietro allo 

pseudonimo di Sommo Marsico conoscono a fondo le faccende ecclesiastiche e mettono in 

scena una coppia di investigatori capace di misurare la fede coi dubbi e le debolezze che 

confondono i cuori. Non si limitano a comporre un’esilarante commedia gialla ricca di colpi 

di scena, fanno molto di più: con grazia e leggerezza mostrano quanto un’istituzione 

millenaria come la chiesa cattolica sia in realtà uno dei tanti capitoli della commedia umana. 



Alessia Gazzola, Miss Bee & il fantasma dell’ambasciata. (Inv. 25248) 

Londra, 1925. Per impedirle di combinare ulteriori guai, Leonida Bernabò 

individua finalmente la sistemazione ideale per la vivace e scapestrata 

secondogenita Beatrice: un solido impiego presso l’ambasciata italiana. Miss 

Bee si trova dunque a barcamenarsi fra impegni segretariali ed eventi 

prestigiosi, come il ricevimento in onore di una delegazione proveniente 

proprio da Firenze, la città natia dei Bernabò. Il direttore degli Uffizi e la sua 

collega archeologa vengono accolti insieme a Edoardo, il figlio dell’ambasciatore italiano, 

con la fidanzata, Elisa. Non mancano neppure il visconte Julian Lennox – verso il quale 

Beatrice prova ancora sentimenti più travolgenti di quanto vorrebbe – e la sua promessa 

sposa Lady Octavia. Ma nei giorni e soprattutto nelle notti successive, in ambasciata 

accadono fenomeni strani e spaventosi: rumori improvvisi, sussurri nel buio e presenze 

inquietanti. L’unica spiegazione parrebbe quella più implausibile: un fantasma. Le cose 

tuttavia si aggravano, tanto da rendere necessario l’intervento della polizia nella persona 

dell’ispettore capo Archer Blackburn, vecchia e intrigante conoscenza di Beatrice. Ma esiste 

davvero il fantasma dell’ambasciata? O è all’opera qualche forza di natura ben più concreta 

e minacciosa? Contrariamente a quanto avrebbe auspicato papà Bernabò, tra amori e 

tremori sta proprio a Miss Bee scoprirlo. 

Ali Millar, Ava Anna Ada. (Inv. 25252) 

È un’estate torrida sulla Punta, una remota località costiera fra Inghilterra e 

Scozia depressa dalla crisi economica e minacciata – almeno stando ai tg, e 

alle centinaia di curiosi accorsi per l’occasione – dall’arrivo imminente di una 

catastrofica Onda. Ava è un’adolescente solitaria e inquieta, che si prostituisce 

per accumulare i soldi sufficienti a garantire a sé e alla madre un futuro 

migliore. Un giorno incontra Anna, una ricca ed elegante influencer 

quarantenne che si è appena trasferita sulla Punta con il marito e il figlio nel 

vano tentativo di lasciarsi alle spalle un terribile trauma. Fra le due scoppia un’attrazione 

ambigua e irrefrenabile, che in un crescendo di desiderio e manipolazione reciproca 

sconvolgerà la vita di entrambe le famiglie. "Ava Anna Ada" è una favola dark, inquietante 

e sensuale venata di humour nero, un romanzo potentissimo che ci tiene incollati alla pagina 

raccontando il deflagrare insieme violento e liberatorio delle pulsioni represse in un mondo 

– immaginario, ma fin troppo simile al nostro – sull’orlo dell’apocalisse. 

John Ferguson, Assassinio di un libraio a Charing Cross. (Inv. 25254) 

Tra le librerie di Charing Cross Road un delitto efferato che racconta i retroscena 

più sinistri del mercato antiquario. Nel quartiere londinese di Charing Cross, Mr 

Richard Dodsley, proprietario di una rinomata libreria antiquaria, viene trovato 

morto nel suo negozio. L'omicida non ha lasciato indizi, eccetto qualche 

mozzicone di sigaretta. Eppure le circostanze del delitto sembrano 

sinistramente già note: sono le stesse descritte in un romanzo giallo da poco 

pubblicato... Solo una curiosa coincidenza? 



Kate Morton, Ritorno a casa. (Inv. 25255) 

Adelaide Hills, Vigilia di Natale 1959. Non si registra un'estate così calda da 

decenni. Strizzando gli occhi verso il sole, tutti si chiedono quando quel caldo 

torrido se ne andrà. È il tramonto della vigilia di Natale, quando Percy Summer, 

il fattorino del paese, si avventura tra le colline e fa una scoperta agghiacciante. 

Nei pressi di una sontuosa tenuta di campagna, una donna e i suoi bambini si 

sono appisolati dopo un picnic. O almeno questo è quello che Percy ha creduto 

a una prima occhiata: in realtà sono tutti morti. La polizia apre un'indagine e la piccola città 

di Tambilla sprofonda in uno dei casi di omicidio più sconvolgenti della storia dell'Australia 

Meridionale. Londra, dicembre 2018. Jessica Turner-Bridge è una giornalista in cerca di una 

storia. È stata licenziata e ha un disperato bisogno di lavorare. Una telefonata improvvisa, 

però, la richiama nella sua città natale, Sydney. L'amata nonna Nora è ricoverata in ospedale 

in seguito a una caduta e, quando Jess va a trovarla, sembra non sia rimasto nulla della 

donna coraggiosa che conosceva. Incuriosita dalle parole incomprensibili che la nonna le 

sussurra, Jess inizia a scavare nella polvere di Darling House, la casa della sua infanzia, e 

quello che scopre è sconcertante: il terribile omicidio della vigilia di Natale del 1959 è rimasto 

irrisolto per decenni e pare abbia inquietanti collegamenti con la famiglia di Jess, che cercava 

una storia, ma non immaginava di imbattersi proprio nella sua. 

Luca Poldelmengo, Odia il prossimo tuo. (Inv. 25238) 

Andrea conduce un'esistenza ai margini. Proprio come la sua casa, una 

baracca all'ombra del gazometro sulle rive del Tevere. Flavio ha appena finito 

di scontare venticinque anni di reclusione per omicidio e banda armata: 

all'epoca si era dichiarato prigioniero politico, oggi vorrebbe solo conoscere 

suo figlio. Renato di figli ne ha due, oltre a una villa all'lnfernetto e a una 

posizione di rilievo nella Roma che conta, ma l'unica cosa che ha veramente a 

cuore è costretto a tenerla nascosta. Sami è una prostituta keniota, ha dovuto 

imparare in fretta che tipo di Italia attende una come lei. Quattro destini così diversi verranno 

uniti da Cristiano, venticinquenne cinico e nichilista, che per dimostrare il suo coraggio 

compirà il più vigliacco dei gesti. Quel sasso lanciato giù da un cavalcavia darà il via a una 

spirale di feroce, infinita violenza, ma donerà anche a ognuno dei protagonisti l'occasione di 

dare un nuovo senso alla propria esistenza. Sapranno coglierla? 

Samantha Harvey, Orbital. (Inv. 25251) 

Sei astronauti viaggiano in orbita attorno alla terra, nell'ultima missione da 

compiere a bordo della stazione spaziale prima che venga smantellata. 

Vengono dall'America, dalla Russia, dall'Italia, dalla Gran Bretagna e dal 

Giappone, e hanno lasciato le loro vite dietro di sé per osservare la terra 

muoversi sotto di loro. Li vediamo nei brevi momenti di intimità in cui ricevono 

notizie da casa, contemplano le loro foto, preparano pasti disidratati, dormono 

a mezz'aria in assenza di gravità. E soprattutto, siamo con loro mentre studiano il silenzioso 

pianeta blu, su cui scorre intensa la vita da cui sono esclusi. 



Morena Pedriali Errani, Il cielo sopra Gaza non ha colori. (Inv. 25250) 

Due gemelle palestinesi, Nur e Layla, fuggono dal nord della Striscia a 

seguito del 7 ottobre 2023. Già orfane di padre, morto durante l’offensiva 

israeliana su Gaza del luglio 2014, dopo quella data di ottobre perdono 

anche la madre, trovandosi quindi sole ad affrontare il genocidio in corso. 

Nur è cieca dalla nascita e viene guidata dalla sorella Layla che, pensando 

di proteggerla, le mente su ciò che sta accadendo. Il suono delle bombe 

diventa così lo scoppio di fuochi d’artificio, le urla dei feriti, urla di festa e le 

lenzuola bianche con cui vengono avvolti i corpi dei civili, abiti da sposa. Le sorelle trovano 

rifugio nell’ospedale di Al-Awda a Jabalia, il quale, tuttavia, viene bombardato poco dopo. 

Nel conseguente disastro umanitario, Layla perde Nur, portata via dai soldati. Da qui in poi 

il suo obiettivo diventa ritrovarla. Tutto ciò che ha della gemella è il suo volto identico, a 

eccezione degli occhi, che mostra agli estranei per ritrovarla. Il cielo sopra Gaza non ha 

colori è il crudo racconto dell’occupazione attraversato dallo sguardo di una bambina e al 

contempo il tentativo disperato di salvaguardare principi di umanità in un contesto di totale 

distruzione. 

Alicia Giménez-Bartlett, La donna che fugge. (Inv. 25235) 

Nei mesi successivi alla pandemia, nella caratteristica plaza del Nord di 

Barcellona, si svolge la settimana gastronomica alla presenza di un certo 

numero di food truck, i camion ristorante che offrono cibo di strada o 

specialità culinarie delle più svariate regioni del mondo. Sull'evento 

piomba gelido un fattaccio di sangue. Christophe Dufour, cuoco francese 

nemmeno quarantenne che gestiva - con il suo socio spagnolo, Eduardo 

Castillo, detto Bob - un camion specializzato in gastronomia francese, è 

stato assassinato con due pugnalate. Petra Delicado, mentre sulla scena 

del delitto cerca di frenare il suo vice Fermín Garzón che accetta con entusiasmo tutti gli 

assaggi che gli vengono offerti dai possibili testimoni, prova a fiutare una possibile pista. Ma 

nulla, o poco, emerge del passato della vittima. I ragazzi del furgone accanto hanno visto la 

sera prima una bella donna francese dai capelli neri parlare con Christophe e fare molti 

acquisti. L'ispettrice si mette a caccia della donna misteriosa e scopre ben presto che la sua 

identità e quella dello chef sono false, i nomi veri riconducono a una rete di narcotraffico. 

Petra nel frattempo è tormentata dal sospetto di una crisi coniugale, ma non è il momento 

per mollare l'indagine. Percorrendo a ritroso le varie tappe del food truck di Bob e il suo 

socio, i due poliziotti si ritrovano nei paesi della Catalogna a rovistare nel sordido mondo 

degli stupefacenti tra bar squallidi, centri sociali loschi, negozi che funzionano da copertura. 

Con una tensione che non lascia il lettore fino all'ultima pagina, un doppio finale a sorpresa 

stravolgerà tutte le attese e lascerà letteralmente scossi. 

 

 

 



GRAPHIC NOVEL 

 

Alix Garin, Impenetrabile. (Inv. 25256)  

Alix Garin è l’eccezione che conferma la regola: se per la maggior parte di 

autrici e autori la seconda opera è la più difficile, lei torna in stato di grazia, 

dopo il magistrale debutto con Non mi dimenticare, e racconta una storia 

terribilmente personale. Esponendosi con un coraggio davvero non 

comune, Alix racconta di come si è resa conto di non riuscire più ad avere 

rapporti intimi con il proprio compagno senza provare un dolore indicibile, 

e del percorso fatto per riprendere il controllo del proprio corpo e del 

proprio piacere. Questo è il racconto di ostacoli medici, psicologici e sociali, della difficoltà 

di sottrarsi alle convenzioni e al giudizio dei benpensanti per capire cosa ci possa far stare 

davvero bene. 

Zerocalcare, Quando muori resta a me. (Inv. 25216) 

Un viaggio con suo padre verso il paesino tra le Dolomiti da cui proviene la 

famiglia paterna sarebbe la scusa perfetta per capire meglio Genitore 2, ma 

Zerocalcare e suo padre sono incapaci di parlarsi di cose significative. 

Questo rende difficile la trasferta, quando si capisce che la loro famiglia non 

è vista di buon occhio, anzi, da alcuni è proprio odiata, in paese. Le radici 

dell'odio risalgono a prima della Grande guerra, e si intrecciano al mistero 

che circonda, da trentacinque anni, il giorno più misterioso ed emblematico 

della vita di Calcare, quello che lui fin da bambino ricorda come "Il giorno di Merman". Negli 

interstizi dei non detti, l'amore incrollabile di un padre per il suo unico figlio attraversa alcune 

delle pagine più buie della Storia del nostro Paese, silenziosamente coraggioso. 

N. Targhetta-E. Anderle-I. Bruno-E. Belgrado, Hedera. (Inv. 25215) 

Dartmoor, Inghilterra, 1826. Il corpo di Edith Wilton, giovane donna dai 

lunghi capelli rossi, viene ritrovato senza vita sulla riva di un fiume, 

completamente avvolto da hedera helix o edera comune. A eseguire la sua 

autopsia è il dottor Charles Norland, un uomo di scienza tormentato dai 

ricordi della guerra anglo-nepalese, che si è da poco rifugiato nel 

Devonshire in cerca di pace. L’edera è ovunque, tra i capelli della ragazza, 

nei vestiti, fra le dita dei piedi, e la prima supposizione del medico è che si 

tratti di suicidio. Ma è solo l’ipotesi più logica di un mistero che ben presto perde ogni aspetto 

di razionalità e inizia a mietere nuove vittime. Chi era davvero Edith Wilton? La ricerca della 

verità sulla morte della ragazza dell’edera si trasforma lentamente in un’ossessione, 

trascinando il dottor Norland in una realtà popolata da antichi riti celtici e da una natura 

potente e inquieta. Una realtà primordiale che sfugge alle regole dell’uomo, di cui il villaggio 

di Dartmoor sembra essere la porta e la giovane Edith Wilton la chiave. 



SAGGISTICA 
 
 

Gianni Oliva, 45 milioni di antifascisti. (Inv. 25214) 

«In Italia sino al 25 luglio c'erano 45 milioni di fascisti; dal giorno dopo, 45 

milioni di antifascisti. Ma non mi risulta che l'Italia abbia 90 milioni di abitanti»: 

la frase attribuita a Winston Churchill fotografa con la forza del sarcasmo la 

condizione di un paese che nel 1940 è entrato in guerra inneggiando 

all'aggressività fascista e tre anni dopo se ne è prontamente dimenticato. Dopo 

la Conferenza di Pace di Parigi del 1946, tutte le responsabilità della disfatta 

vengono infatti attribuite esclusivamente a Mussolini, ai gerarchi e a Vittorio Emanuele III. 

Una volta eliminati i primi a Dongo e in piazzale Loreto ed esautorata la monarchia con il 

referendum del 2 giugno, l'Italia può riacquistare la sua presunta integrità politica e morale 

usando la Resistenza, opera di una minoranza, come alibi per assolversi dalle responsabilità 

del Ventennio. Quando i perdenti salgono sul carro dei vincitori la memoria storica viene 

spazzata via e ha inizio una nuova stagione. Per eliminare una classe dirigente bisogna però 

averne un'altra a disposizione: come defascistizzare tutto e tutti se in quegli anni pressoché 

tutto e tutti erano stati fascisti? La rottura con il passato si rivela così un brusco e disarmante 

riciclo senza pudore di uomini, di strutture e di apparati: come nel caso eclatante di Gaetano 

Azzariti che, da presidente del Tribunale della Razza, massimo organismo dell'aberrazione 

razziale, diventa vent'anni dopo presidente della Corte costituzionale, massimo organismo 

di garanzia della democrazia, senza che nessuno gli abbia chiesto di ritrattare, né il 

monarchico Badoglio, né il comunista Togliatti, né il democristiano Gronchi. 

Nicola Gratteri-Antonio Nicaso, Una Cosa sola. (Inv. 25213) 

Abbandonata la plateale violenza del passato, le mafie oggi sono vere e proprie 

imprese globali, capaci di gestire transazioni economiche complesse, 

nascondere i loro guadagni attraverso il riciclaggio e collaborare con grandi 

reti di criminalità internazionale. Il loro potere, ormai, si estende ovunque, 

dall’Europa all’America Latina, dall’Africa all’Asia, infiltrando le istituzioni e 

minando la stabilità delle economie locali. Grazie a una raffinata strategia di 

mimetismo, approfittando di regole deboli e della complicità dei colletti bianchi, le mafie si 

sono insinuate in molti settori chiave, quali la finanza, le grandi opere, le energie rinnovabili, 

l’immobiliare. Dai paradisi fiscali ai circuiti finanziari digitali, le loro attività illecite sono ormai 

una parte imprescindibile del sistema economico mondiale. Attraverso un’analisi lucida e 

documentata, testimonianze dirette e casi studio, gli autori mostrano come questo legame 

sempre più stretto tra mafia, politica e imprenditorialità stia compromettendo non solo la 

fiducia dei cittadini nelle istituzioni, ma anche la crescita e lo sviluppo economico dei paesi 

corrotti. E sollevano una domanda, tanto urgente quanto inquietante: se le mafie non sono 

più visibili, sarà possibile fermarle prima che sia troppo tardi? Poiché «il loro silenzio è il 

nostro allarme più grande, e ignorarlo significa cedere alla loro nuova e devastante forma 

di potere.» 



Arrigo Petacco, La principessa del nord. (Inv. 25239) 

Eroina del Risorgimento, liberale e antiaustriaca, colta, intelligente, 

pragmatica, coraggiosa riformatrice, sostenitrice della parità dei sessi, 

giornalista di successo, autentica "prima donna d'Italia" come la definirono 

Giuseppe Garibaldi e Carlo Cattaneo, Cristina Trivulzio principessa di 

Belgioioso scandalizzò la società di metà Ottocento con il suo spirito brillante, 

in un'epoca in cui alle donne era consentito al massimo confezionare coccarde 

tricolori. Fu una vera "madre della patria", ma è stata cancellata dalla storia: le donne non 

le perdonavano la bellezza, gli uomini l'intelligenza. Quella che era stata la regina dei salotti 

politico-culturali parigini, la cui misteriosa sensualità affascinò tra gli altri Balzac, Liszt, 

Chopin e Hugo, fu calunniata e dimenticata. In queste pagine Arrigo Petacco restituisce a 

questa figura misteriosa e affascinante il ruolo e il valore storico che le spettano, quello di 

una protagonista della rivoluzione italiana del 1848, pronta a rompere tutti gli schemi, in 

privato come in pubblico. 

Luciano Canfora, Il fascismo non è mai morto. (Inv. 25210) 

Ciclicamente rispunta una teoria autoconsolatoria che sentenzia: il fascismo 

è finito in un preciso giorno di 80 anni fa. Per chi abbia familiarità con i tempi 

lunghi della storia, questa appare però, senza eccessivo sforzo mentale, 

come una sciocchezza. E basterebbe del resto la cronaca del settantennio 

che abbiamo alle spalle per convincersi della vacuità di una tale teoria. Lo 

riprova inoltre quotidianamente la cronaca, che certo non ci rallegra: tanto 

più che – come un secolo fa – non si tratta di una questione solo italiana. Del resto, tutte le 

principali forze politiche del Novecento, dai cattolici ai neoliberali, passando per i socialisti, 

vivono, uguali e diverse, e variamente denominate, nel nuovo secolo. La partita, a quanto 

pare, è ancora aperta. 

 

RAGAZZI 
 

Matt Wolf, Dinosauri. (Inv. 24242) 

Chi si nasconde dietro la roccia? Lo Pterodattilo! Chi fa la doccia sotto la 

cascata? Il Tirannosauro Rex! Alza le finestrelle e i mostri preistorici che tanto 

affascinano i bambini salteranno fuori dalla pagina, allegri e colorati. Il mondo 

misterioso e fantastico dei dinosauri rivisitato per i bambini più piccoli con 

effetti tridimensionali. Età di lettura: da 3 anni. 

T. Castello-V. Manelli-G. Tafuni, Gli animali. (Inv. 24234)  

Leggi le filastrocche e le storielle in compagnia di tanti animali! Età di lettura: da 

3 anni. 

 



Kate DiCamillo, Lo straordinario viaggio di Edward Tulane. (Inv. 25230) 

"Se vuoi essere amato, prima devi imparare ad amare". Una volta, in una 

casa in Egypt Street, viveva un coniglio di nome Edward Tulane. Il coniglio 

era estremamente soddisfatto di se stesso, e per molte buone ragioni: 

apparteneva a una bambina di nome Abilene che lo adorava e lo trattava 

con ogni cura. Ma poi, un giorno, il coniglio andò perduto. Kate DiCamillo 

- accompagnata dalle suggestive illustrazioni di Bagram Ibatoulline - ci 

conduce in un viaggio straordinario, dal fondo dell'oceano alla rete di un 

pescatore, da un mucchio di spazzatura al falò di un campo di vagabondi, dal capezzale di 

una bambina malata alle strade di Memphis. E strada facendo ci mostra un vero miracolo: 

come perfino un cuore fragile può imparare ad amare, a soffrire, e amare di nuovo. Età di 

lettura: da 7 anni. 

Annalisa Strada, Galileo Galilei esploratore del cielo. (Inv. 25242) 

Il volume racconta un "grandissimo", con la voce di un autore e la mano 

di un illustratore. Le ultime pagine del volume offrono una brevissima 

appendice con i luoghi o le opere legati al personaggio e sopravvissuti fino 

a noi: in questo modo, se e quando vorrà, il lettore potrà ripercorrere le 

tracce del suo beniamino, scoprendolo ancora più vicino. Perché a essere 

grandissimi si comincia da piccoli! In questo volume Galileo Galilei: 

astronomo e scienziato. Seppe guardare la realtà delle cose e pensare 

senza lasciarsi influenzare. Ben pochi ebbero il coraggio di sostenerlo, ma le sue teorie 

cambiarono la visione del mondo e dell'universo. Età di lettura: da 7 anni. 

Luigi Garlando, Cipolline fuori gioco. (Inv. 25217) 

Il campionato regionale si è concluso: dopo un'andata difficile, le Cipolline 

sono riuscite a riagganciare gli Squali e a batterli nella partita decisiva. Ma la 

vittoria ha fatto montare loro un po' troppo la testa... Infatti, durante una 

partitella estiva organizzata per la festa del quartiere, Tommi e i suoi amici 

commettono una serie di scorrettezze. Quando il cuoco-allenatore li scopre, la 

sua delusione è grande. Nasce così una vivace discussione, che vede ragazzi 

e genitori divisi tra chi è a favore e chi contro l'integrità di Champignon. Alla 

fine, il cuoco francese arriverà a prendere una decisione drastica: sciogliere la squadra e 

tornare al campionato a sette. Come la prenderanno le Cipolline? Età di lettura: da 8 anni. 

Tea Stilton, Sfilata di moda per Colette. (Inv. 25226) 

Ogni lunedì sera le Tea Sisters guardano insieme la loro trasmissione 

preferita: Fashion project, una sfida da stilisti! Quello che ancora le ragazze 

non sanno è che la prossima puntata dello show sarà registrata al College di 

Topford e loro saranno... le protagoniste! Età di lettura: da 8 anni. 

 



Susanna Isern-Esther Gili, Gli spargisogni. Il segreto dei Dandelion. (Inv. 25225) 

E se i tuoi sogni fossero in pericolo? Sofi ha sempre vissuto una vita 

tranquilla nel suo piccolo villaggio, in compagnia di suo nonno e dei racconti 

fantastici che lui le narra. Ma quando un misterioso ragazzo dai ricci biondi 

le racconta che c'è chi trama nell'ombra per distruggere i sogni e far calare 

l'oscurità su tutto ciò che è bello e luminoso, le cose cambiano. Grazie a un 

paio di occhiali che permettono di vedere l'invisibile e con l'aiuto di animali 

parlanti e di una rete segreta di alleati, Sofi ce la metterà tutta per salvare i sogni delle 

persone, e con essi, le loro speranze. Età di lettura: da 8 anni. 

Tea Stilton, Una misteriosa lettera d’amore. (Inv. 25233) 

Durante una riunione di classe, le Tea Sisters trovano per caso una 

misteriosa lettera: si tratta di una dichiarazione d'amore che qualcuno dei 

loro compagni, che si firma misteriosamente "Romeo", ha perso senza 

accorgersene! La notizia fa subito il giro del College e tutti gli studenti, 

incuriositi, cercano di scoprire l'identità del romantico poeta. Ma non solo... 

Tutti si chiedono anche chi sia la fantastica ragazza descritta nella lettera! 

Vanilla pensa subito che il giovane poeta si rivolga proprio a lei, ma dovrà presto ricredersi. 

Saranno le Tea Sisters a scoprire l'identità dei due giovani e a concludere la vicenda con 

un... dolce finale! Età di lettura: da 8 anni. 

Paola Egonu, 18 segreti per diventare stelle. (Inv. 25246) 

In questo suo primo libro Paola Egonu, pallavolista di fama mondiale, racconta 

agli appassionati di tutti gli sport alcuni dei suoi "segreti" per diventare, come 

lei, una stella. Scoprire le proprie passioni e inseguirle con determinazione, 

faticando ma sempre col sorriso; capire l'importanza delle regole e saperle 

rispettare; lottare per un obiettivo comune insieme al resto della squadra; 

quando si cade, sapersi rialzare, dando sempre il 100% del proprio impegno. 

Attraverso lo sport Paola Egonu ci insegna l'importanza di lottare per i propri valori, sfidando 

gli altri ma, soprattutto, noi stessi. Età di lettura: da 10 anni. 

R.L. Stine, Fear Street. In squadra col morto. (Inv. 25244) 

In seguito al divorzio dei suoi genitori, Gretchen Page si trasferisce da un piccolo 

paesino a Shadyside, proprio in quella inquietante via di cui tutti in città sembrano 

aver timore, Fear Street. Per lei si tratta di un nuovo inizio, ma Gretchen vuole 

continuare a coltivare la sua grande passione: fare la cheerleader ed entrare 

nella squadra della Shadyside High. C'è però solo un posto disponibile e Gretchen 

dovrà contenderselo con la ricca e viziata Devra Dalby, intenzionata a non lasciarsi sfuggire 

questa occasione. La competizione tra le due prende una brutta piega quando Gretchen 

diventa il bersaglio di misteriose minacce, seguite da una serie di tragici incidenti. Ma vale 

ancora la pena di essere una cheerleader, se questo significa mettere in gioco la sua vita e 

quella di tutti i suoi nuovi amici? Età di lettura. Da 10 anni. 



Alberto Pellai, Cose che ai maschi nessuno dice. (Inv. 25245) 

Il cromosoma Y impone regole precise alle quali si deve obbedire. Ma perché 

agli uomini non è permesso piangere, anche quando sono sopraffatti dal 

dolore? Perché non possono mostrarsi sensibili ed emotivi? Perché ai ragazzi 

viene insegnato che non devono chiedere aiuto? In un dialogo appassionato, 

Alberto Pellai parla agli adolescenti dei temi a loro più vicini come l’amicizia, il 

sesso, i videogiochi, i social e le dipendenze, e propone un nuovo pensiero 

“declinato al maschile” ma lontano dagli stereotipi che impongono ai giovani maschi di 

conquistare la propria identità di genere ispirandosi al mito dell’uomo che non deve chiedere 

mai né far trapelare le proprie emozioni. Età di lettura: da 10 anni. 

Robert Westall, Billy e la grande rivincita. (Inv. 25227) 

Per Willy e per tutte le famiglie che hanno una casa in affitto in Back Tennyson 

Street, la signorina Crimond è il nemico numero uno, una strega, una vecchia 

da evitare. Billy e la sua banda decidono di mettere fine alla prepotenza della 

donna. E le dichiarano guerra: tonnellate di letame in giardino, sacchi e sacchi 

di carbone da far scoppiare la carbonaia, fuochi d'artificio dentro il camino... 

Età di lettura: da 11 anni. 

Nadia Terranova-Mara Cerri, Il segreto. (Inv. 25218) 

I "baci rotti" non bisogna portarli nel cuore. Bisogna toglierseli di dosso, 

metterli in un barattolo e chiudere forte. È questo il consiglio che la nonna 

sussurra ad Adele per aiutarla a tollerare le piccole infelicità quotidiane. Ma 

nemmeno questo trucco funziona quando un pensiero indicibile pesa sul cuore 

di Adele: allora la nonna le consiglia di andare in giardino, scavare una buca e 

raccontare quel segreto alla terra. E mentre Adele semina il suo segreto, tutta 

la collina sembra essere in ascolto: si aprono le belle di notte, brilla la luna e le sue stelle 

sopra quella casa affacciata sul mare, si rincorrono nell'ombra gli animali notturni. Ora Adele 

non è più sola nel suo viaggio per il mondo: un ragazzo misterioso e creature di sogno 

germogliano dal suo segreto, mettono radici e crescono in un mondo sotterraneo. Ma perché 

il suo cuore riesca a sentire la voce di quel mondo magico, dovrà prima conoscere se stessa 

e il vero significato dell'amicizia, che, nel suo caso, non ha nomi di fiori, ma profuma di 

sapone e cioccolato. Età di lettura: da 11 anni. 

Matteo Corradini, La spada non mi ha salvata. (Inv. 25243) 

Regina del fioretto, bionda, ebrea nella Germania nazista, prodigio sportivo 

internazionale, figura controversa alle Olimpiadi del 1936 a Berlino, esiliata dal 

Reich, accolta in California come studentessa e insegnante, merce di scambio 

politico per Jesse Owens. Tutto questo è Helene Mayer. Una che ha stretto la 

mano a Hitler. Che ha guidato una cabriolet per le strade americane. Che ha 

posato nuda nel deserto. Una che ha camminato sul confine tra bene e male 

nelle nebbie buie della Seconda guerra mondiale, dello sterminio degli ebrei. In dialogo con 



un misterioso interlocutore, come in un lungo duello fatto di affondi veloci e trovate evasive, 

Helene Mayer toglie la sua maschera da scherma e affronta le paure intime, il ruolo pubblico, 

la pressione, la follia… La storia del Novecento converge nel cuore coraggioso e ferito di 

Helene. Redenta, forse, dalla sua spada. Età di lettura: da 12 anni. 

Sarah Sprinz, Dunbridge Academy. Anyone. Chiunque tu sia. (Inv. 25219) – 

YOUNG ADULTS 

Sin dalle elementari Charles Sinclair è il migliore amico di Victoria Belhaven-

Wynford, l'unico con cui sente di potersi confidare. Ma c'è una cosa di cui non 

riesce a parlargli: il disagio che prova da quando ha cominciato a frequentare 

Valentine Ward, il ragazzo più popolare della Dunbridge Academy, per il quale 

ha preso una cotta. A differenza dei sentimenti che prova per Charles, infatti, 

Tori sente che quello che la lega a Val non è amore. Ma tutti sanno che 

l'attenzione di Sinclair è rivolta alla compagna di classe Eleanor, al cui fianco andrà in scena, 

nel ruolo di Romeo, nella recita annuale del college. Non che a Tori dispiaccia. Se non fosse 

che sarà lei a dover scrivere personalmente la storia d'amore tra Charles e la sua Giulietta 

per il corso di sceneggiatura. 

Tricia Levenseller, La figlia della regina delle sirene. (Inv. 25241) – YOUNG 

ADULTS 

Le navi di mio padre saranno alla mercé delle sirene. Saremo noi a raggiungere 

per primi l'isola e a impossessarci del tesoro. La missione di Alosa è finalmente 

completata. Non solo ha recuperato tutti e tre i pezzi della mappa che conduce 

al leggendario tesoro, ma i pirati che l'avevano catturata sono ora prigionieri 

sulla sua nave. Riden, bello in modo sempre più sleale, è una distrazione 

costante, però, almeno questa volta, è ai suoi ordini. Ma quando il malvagio 

Vordan le svela un segreto che suo padre ha tenuto nascosto per anni, Alosa e la sua ciurma 

si ritrovano in una gara mortale contro il temutissimo re dei pirati. Nonostante il pericolo, 

Alosa sa che raggiungerà il tesoro per prima… Dopotutto, è la figlia della regina delle sirene! 

Tricia Levenseller, La figlia del re dei pirati. (Inv. 25240) – YOUNG ADULTS 

Alosa, capitana di una nave pirata, ha diciassette anni e una missione: 

recuperare un'antica mappa, chiave per trovare un fantastico tesoro. Per 

riuscirci, si lascia catturare dai pirati nemici che la nascondono sul loro vascello. 

Tra lei e la mappa c'è solo un ostacolo: Riden, il secondo di bordo, ovvero il suo 

rapitore, che si dimostra più intelligente e abile del previsto, oltre che bello in 

modo sleale. Ma niente paura: Alosa ha più di un asso nella manica, e nessuno 

potrà riuscire a fermarla; né a ostacolare la sua rocambolesca ricerca della mappa. 
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